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I primi dati particolari rilevati al $. Giacomo «al Nuovo Roglna Margkorita 

Tre mesi, due ospedali : 
hanno abortito in 500 

Molto alta la percentuale delle donne spotate - Pochissime conoscono ' I consultori 
Una difficile (e carente) opera di prevenzione - Il « Karman» il metodo più . usato . 

A Nuova Magliana 

starnano incontro 

sull'Europa 

con Nilde Jotti 

L'Europa, 1, comunisti, la 
politica Internazionale, le ele­
zioni europee: questi saran­
no alcuni dei temi della ma­
nifestazione pubblica che si 
svolgerà questa mattina alle 
9,30 nel locali della sezione 
del PCI Nuova Magliana (in 
via Vaiano, 3). 

All'incontro, al quale sono 
Invitati i compagni, i citta­
dini, i lavoratori, partecipe­
rà la compagna Nilde Jotti. 

'della Direzione del partito. 
La manifestazione è stata 
indetta da tutte le sezioni 
della circoscrizione. H tema 
è. appunto, « i comunisti e 1' 
Europa ». Si tratta di un ar­
gomento di grande rilievo 
sul quale è aperto tra le for­
ze politiche un ampio e in­
teressante confronto. Per -la 
prossima primavera, fra l'al­
tro, è fissata la prima ele­
done diretta del parlamento 
europeo. , 

Al San Giacomo e al Nuo­
vo Regina Margherita sono 
stati in tutto 460. Ora i da­
ti sull'aborto cominciano ad 
essere raccolti ospedale per 
ospedale. Saranno completi, 
però, 6olo alla fine di feb­
braio e allora l'assessorato 
regionale alla Sanità comu­
nicherà la cifra totale degli 
interventi effettuati negli 
ultimi tre mesi del '78 (gli 
altri dati già sono stati resi 
noti). La prima indagine al 
Regina Margherita e al San 
Giacomo è stata condotta 
dalle cellule del Pei e coor­
dinata dall'ispettore sanitario 
del San Giacomo Pietro 
Sch irripa. I risultati saranno 
utilizzati dalla Regione che 
li assommerà a quelli degli 
altri ospedali romani per la 
definizione del quadro com­
pleto. Ed ecco i dati. Sono 
simili a quelli che riguardano 
1 primi mesi di applicazione 
della legge e sollevano, quin­
di. gli stessi problemi. 

Le donne che hanno abor­
tito sono state 317 al San Gia­
como e 143 al Nuovo Regina 
Margherita. Tra di loro, la 
stragrande " maggioranza è 
sposata (211 al San Giaco­
mo e 97 al Nuovo Regina 
Margherita) e solo il 29% 
arriva in ospedale per abor­
tire dopo essere passata at­
traverso il consultorio. Due 
dati che sembrano aver poco 
in comune, ma che invece 
sono rivelatori della poco 
meno disastrosa situazione 
per ciò che riguarda la pre­
venzione (leggi anticoncezio­

nali). Sono infatti proprio le 
donne che hanno rapporti ses­
suali regolari quelle ad incap­
pare più spesso nell'« erro­
re a e a dover ricorrere al ri­
medio estremo dell'aborto. E 
tra di loro pochissime quelle 
che, almeno per farsi fare il 
certificato di gravidanza, 
hanno messo piede in un 
consultorio, che della preven­
zione dovrebbe essere uno 
dei pilastri. E nulla fa pen­
sare che ce lo metteranno 
una volta uscite dall'ospeda­
le: i contatti tra le due strut­
ture sono essai radi. Ostru­
zionismo del medici o Ineffi­
cienza degli operatori che la­
vorano nel consultorio? 

Non moltissime, certo, ma 
le donne che abortiscono — 
e questo è uno dei dati de­
cisamente positivi — lo fan­
no in condizioni sempre mi­
gliori: la degenza media è 
in progressiva diminuzione, 
mentre aumentano le inter­
ruzioni di gravidanza effet­
tuate con il metodo Karman. 
Ad onta, per fortuna, delle 
vecchie, ma non troppo, in­
dicazioni del consiglio sani-
tarlo centrale. L'organiamo, 
che riunisce tutti l primari 
d'ospedale, infatti, all'Indo­
mani della legge si schierò 
compattamente a favore del 
vecchio metodo del raschia­
mento, che richiede lina de­
genza di alcuni giorni e l'a­
nestesia generale. 

Del metodo Karman, con­
tro il raschiamento, lungo e 
doloroso, il movimento delle 
donne ha fatto in questi me­

si uno dei suoi cavalli di bat­
taglia. Evidentemente, è riu­
scito a spuntarla. Al San 
Giacomo erano 29, a luglio. 
gli aborti fatti con il metodo 
Karman, contro 39 raschia­
menti; a novembre la percen­
tuale era stata completamen­
te ribaltata: 61 interruzioni 
di gravidanza fatte con 11 
Karman e nessun raschia­
mento. 

Anche la degenza media 
tende a diventare sempre più 
breve: oltre la meta delle 
donne che hanno abortito al 
San Giacomo sono entra te. in 
ospedale la mattina e ne 
sono Uscite la sera stessa. 
Una cifra confortante che 
può far pensare alla reale 
possibilità, all'entrata in vi­
gore delle unità locali socio­
sanitarie, di effettuare le in­
terruzioni di gravidanza ne­
gli ambulatori. Tra le tenden­
ze registrate dai dati raccolti, 
quella ad una sempre mag­
giore concentrazione delle 
donne nell'ospedale della cir­
coscrizione alla quale appar­
tengono. Una conferma (an­
che questa) dell'utilità del 
decentramento della rete sa­
nitaria avviato dalla Regione. 
Insomma, l'aborto si fa vici­
no casa. Tra quelle che han­
no fatto l'intervento al San 
Giacomo e al Nuovo Regina 
Margherita la maggior parte 
venivano dalla prima circo­
scrizione: tuttavia 28 su 317 
al San Giacomo e 16 al Nuo­
vo Regina Margherita su 143 
non sono moltissime. 

Il «v ia» al piano di ristrutturazione dell'azienda e dell'intera rete 

Per l'Atac si apre un anno di novità 
Con l'entrata in funzione del metrò verrà rivoluzionato il sistema delle linee 
centrali - Una cura particolare ai collegamenti con le borgate e la periferia 

Se ' per l'ÀTAC il ' '77 era 
stato l'anno dell'insediamento 
della nuova Commissione 
amministratrice, del « rodag­
gio ». dell'individuazione dei 
problemi e di impostazione 
delle soluzioni, il '78 è stato, 
invece l'anno della definizio­
ne e dell'avvio di un proces­
so di ristrutturazione che ha 
già dato i primi frutti e che 
apre nuove prospettive all'as­
setto del trasporto pubblico 

Forse l'unico dato che è 
giunto all'opinione pubblica, 
• l'ha positivamente colpita, 
è stato il mancato aumento 
delle tariffe, aumento che da 
più parti si dava per sconta­
to. L'azienda, invece, è riusci­
ta ad evitarlo. Ma questo ri­
sultato non è dovuto a cir­
costanze fortuite, bensì al­
l'avvio, appunto, di una poli­
tica di risanamento e di giu­
sta utilizzazione delle risorse 
che ha consentito di non ri­
toccare le tariffe e. al tempo 
stesso, di non arrestare l'a­
zione di raTforzamento delle 
strutture aziendali e di mi-
gioramento del servizio, sen­
za superare i livelli di guar­
dia del decreto « Staminali ». 

Questo risultato è tanto più 
significativo se si considera 
che l'azienda ha sostenuto un 
notevole aggravio della spesa 
corrente dovuto agli - scatti 
della contingenza, al nuovo 
inquadramento del personale 
e alla chiusura di annose 
vertenze, come quella sulla 
riliquidazione del trattamento 
di buonuscita dei pensionati. 
Ciò significa che l'ATAC ha 
recuperato su altri terreni le 
maggiori spese 

Ma veniamo ai nodi fon­
damentali della politica ' a-
ziendale affrontati e risolti 
nel 1978. Il punto di partenza 
del processo di risanamento 
e sviluppo è stata l'approva­
zione (malgrado le resistenze 
• . l'ostruzionismo de) del 
piano „ di ristrutturazione a-
ziendaìe. Per la prima volta 
l'ATAC sì è data un piano 
organico, basato sul criterio 
della programmazione, che 
consente di intervenire in 
modo articolato su tutti i 
settori dell'attività aziendale 
nell'ambito di una visione 
complessiva e programmata 
dei mezzi, degli strumenti. 
dei modi e dei tempi di rea­
lizzazione. Il piano ha come 
punto di riferimento, da una 
parte, la modernizzazione 
delle strutture dell'azienda e, 
dall'altra, il suo inserimento 
attivo in una politica di as­
setto del territorio e di risa­
namento e di sviluppo della 
città. 

I punti qualificanti del 
piano, per quello che si rife­
risce alle questioni «inter­
ne >. riguardano l'aumento 
dell'efficienza e della produt­
tività. l'eliminazione degli 
sprechi, la razionalizzazione 
e l'ammodernamento dei pro­
cessi lavorativi. Un comitato 
tecnico, composto da dirigen­
ti e funzionari, che coordina 
la realizzazione del piano e 
che lavora a diretto contatto 
con le strutture 4i base del­
l'azienda e con le organizza­
zioni sindacali, ha già avviato 
un esame dell'organizzazione 

del lavoro (organici. . turni. 
mézzi, strumenti e condizioni 
di lavoro) a livello di singoli 
impianti e settori. u-

Per quello che si riferisoe 
alle questioni « esterne », è 
stato messo a punto e ap­
provato dall'azienda, dal Co­
mune e dalle circoscrizionii 3 
piano di ristrutturazione del­
la rete centrale che scatterà 
in concomitanza con l'entrata 
in : funzione della metropoli­
tana. Inoltre — e questa è 
stata una scelta sicuramente 
attesa e significativa — è sta­
to definito il piano di esten­
sione e miglioramento della 
rete all'intera fascia periferi­
ca del Comune di Roma 
(borgate e agro). lasciata dal­
le passate amministrazioni 
priva o quasi del servizio 
pubblico di trasporto. 

In questa direzione l'azien­
da non ha aspettato che si 
realizzassero tutte le condi­
zioni per l'attuazione comple­
ta del piano, ma ha già preso 
e reso esecutivi oltre 40 
provvedimenti di estensione 
del servizio sulia base delle 
richieste più urgenti avanzate 
dai comitati di quartiere, dal­
l'Unione borgate e dalle cir­
coscrizioni. Per quello che si 
riferisce al rafforzamento 
delle, strutture aziendali e al 
ir.ig Moramente del servizio, le 
decisioni più importanti han­
no riguardato i provvedi­
menti approntati per l'ac­
quisto di 250 nuovi autobus e 
rer l'apertura all'esercizio 
delle rimesse di Tor Pagnot­
ta. della Magliana e di Acilia. 

Un altro risultato di fon­
damentale importanza per 
1 azienda riguarda la defini­
zione del nuovo regolamento 
interno che sancisce il de­
centramento funzionale delle 
strutture aziendali. 

Il 7 8 ha rappresentato 
quindi per l'ATAC l'anno dei-
te messa a punto degli stru­
menti e dei mezzi atti a ga­
rantire il rinnovamento e lo 
5\i!uppo. In questo quadro. 
però, non va sottaciuto un 
aspetto ancora negativo che 
richia di vanificare gli sforzi 
dcTazienda oer assicurare un 
servìzio adeguato alle esigen­
ze della città. Il dato negati­
vo è rappresentato dalla si­
tui»/ ione della viabilità e del 
traffico, ancora dominata da 
uno squilibrio tra uso del 
mezzo pubblico e uso del 
mtìio privato a vantaggio 
(IP<I è un vantaggio?), di 
Quest'ultimo. 

In questo campo occorre 
intervenire in modo organico 
e ,-iinificato. tale da garanti­
re lo spazio necessario a 
rendere il servìzio pubblico 
« competitivo » e « economi­
co». Lo spreco dì energie. 
l'usura di mezzi e uomini, il 
disagio per gli utenti sono 
oggi tali oa pesare in modo 
negativo su tutta la comunità 
s.a in termini dì spesa che in 
termini di uso della città e 
di oualità della vita. Affron­
tato e avviato a soluzione 
questo problema, l'ATAC sarà 
Trenta per fare del 1979 un 
anno di svolta 

Franco Marra 
. (del la C. A. dell'ATAC) , . 

Villalbo: entra 
nel negozio 

e viene ferita 
- -i - . • 

dà un rapinatore 
' Rapina a mano armata, 

con una donna ferita in mo­
do grave a ViUalba di Guido-
nia. Verso le sette e mezzo 
d= ieri sera, un giovane ra­
pinatore è entrato nel nego­
zio di alimentari della signo­
ra Delia Cenzi, il volto co­
perto da un passamontagna 
e con una pistola in pugno 
ha intimato alla proprietaria 
del negozio di consegnargli 
i soldi dell'incasso della gior­
nata. L'anziana donna (ha 63 
anni) stava per dare al gio­
vane i soldi quando dal re­
trobottega è uscita sua fi­
glia, Franca Colosi. Il rumo­
re della porta che si apriva 
ha fatto voltare il ragazzo 
che ha subito sparato un col­
po di pisto'a. Il proiet-M'p b«» 
raggiunto in pieno petto la 
donna. 

Subito dopo il giovane è 
uscito dal negozio ed è scap­
pato su una vespa bianca 
guidata da un complice che 
aveva atteso sulla strada."La 
donna ferita è stata traspor­
tata all'ospedale civile di Ti­
voli. dove i sanitari si sono 
riservati la prognosi. La po­
lizia e i carabinieri hanno 
effettuato numerosi controlli. 
per individuare i due ban­
diti. ma senza risultati. 

« Cer »: ottanta 
licenziamenti 

perché l'azienda 
non trova commesse 

Il CER (centro elettronico 
romano) una • delle tante 
aziende per l'elaborazione dei 
dati, licenza 80 dei suoi 230 
dipendenti. La notizia e gra­
ve, ma in qualche modo — se 
cosi si può dire — era atte­
sa. Da tempo, infatti, le orga­
nizzazioni sindacali vanno de­
nunciando le grossolane inca­
pacità dei dirigenti della so­
cietà, che sembra si siano 
messi proprio di « buzzo buo­
no » per farla morire. Come 
si potrebbe, spiegare altri­
menti che un'azienda di un 
settore in continua massiccia 
espansione, si limiti a avere 
una sola commessa per il 
conteggio delle ricette medi­
che? Come si può spiegare, 
altrimenti l'ostinato rifiuto 
della direzione ad accogliere 
le proposte del sindacato per 
una diversificazione delle 
commesse, per rendere più 
competitiva l'azienda, per ri 
lanciarla sul mercato? 

Qualunque siano le inten­
zioni della Cer, comunque, i 
lavoratori non sono disposti a 
stare alla finestra: già per la 
prossima settimana hanno in­
detto otto ore di sciooero Se 
non basteranno ci saranno al­
tre, e più incisive, azioni di 
lotta. 

Finite le autopsie sui quattro corpi si attendono i risultati delle analisi di laboratorio 

Una pista «seria » per gli uccisi 
di Terracina, ma quando la verità? 
1 ni A» - " i 4 • t* . : 

. * •-? ' \ A v » , ' % ** ' i : ' • 

Impossibile per adesso stabilire le modalità della esecuzione - Sempre valido il sospetto che tra le 
vittime ci sia un «boss» della malavita - Senza risultati l'irruzione in una villetta uel Circeo 

è 

*' Le ' indagini bulla • feroce 
esecuzione di Terracina, sui 
tre uomini e la donna assas­
sinati e quindi bruciati nella 
vecchia cava di pietra a quat­
tro chilometri dalla città. 
hanno imboccato i una pista 
precisa, confortata da seri in­
diai, ma sembrano ristagna­
re, come se gli investigato­
ri avessero incontvato un in­
toppo difficilmente supera­
bile. 

All'attivo dì carabinieri e 
magistrato ci sono alcune im- j 
portanti certezze: che un uo­
mo — un boss della malavi­
t a — è scomparso dalla cir­
colazione proprio nei giorni 
del delitto, misteriosamente; 
che è proprio lui l'ultimo pro­
prietario della macchina, una 
« 1750 » blu targata Milano, 
trovata a due chilometri dal­
la cava della morte e" lascia­
ta in quel posto proprio nel 
giorno in cui, quasi sicura­
mente. è stata compiuta la 
strage; che la piccola caro- , 
vana sterminata cosi crudel- ' 
mente molto probabilmente ; 
veniva dal nord. dalla z-na i 
compresa tra le province di , 
Novara e Vercelli, come pro­
verebbero tre gettoni per il i 
caffé trovati indosso ad una 
delle vittime, la donna. L'Ipo- i 
tesi più verosimile è quella • 
di un tragico regolamento di • 
conti tra bande rivali ma in- ' 
tanto per andare avanti, per 
avere altre, forse indispen- i 
sabili e decisive conferme, • 
gli investigatori attendono i I 
risultati dell'autopsia sui 
quattro corpi recuperati nel-
la cava di Camposoriano; per | 
averli, a quanto pare, ci vor- ' 
rà del tempo, senz'altro qual- ' 
che giorno perchè si tratta di , 
comDlere difficili analisi di 
laboratorio. . ; 

Proprio l'altro ieri, nell'isti- , 
tuto di medicina legale di 
Roma, il professor Franco 
Marracino, incaricato dal ma­
gistrato, ha compiuto la quar­
ta ed ultima 'delle autopsie. 
Anche in questo caso, come 
in precedenti, il corpo non 
presentava tagli né fratture. 
fori di prolettile o altri segni 
di violenza. Ecco quindi che 
è sfumata la possibilità di 
dare una rapida risposta agli 
interrogativi sulle modalità 
dell'assassinio. Gli - esami 
ematologici, chimico tossico­
logici e istologici, dovranno 
servire proprio a questo, a 
stabilire per esempio se i 
quattro erano drogati, oppu­
re se prima di essere brucia­
ti abbiano ingerito veleni o, 
quanto meno, siano stati 
narcotizzati. Per adesso non 
sì sono avute ancora rispo­
ste in tal senso eppure il ma­
gistrato inquirente, il sosti­
tuto procuratore di Latina. 
Giampiero, ha dichiarato che 
è del tutto infondata l'ipotesi 
che i quattro siano stati bru­
ciati quando erano ancora vi­
vi e ha aggiunto che questa 
versione tanto raccapriccian­
te dei fatti può essere stata ; 
accreditata soltanto da una , 
« fantasia paricolarmente fer- | 
tile ». Perchè affermazioni 
tanto precise (e polemiche) 
se gli esami autoptici anco­
ra non permettono risposte? 

L'altro ieri sera — ma la 
cosa sì è saputa con molto • 
ritardo — gli investigatori j 
hanno creduto di essere or- j 
mai vicini alla verità. Dopo 
l'arrivo di una segnalazione 
da Roma hanno fatto irru­
zione In una villetta del Cir­
ceo. Dentro 1 testi di un lau­
to banchetto e anche una > 
tanica di benzina, nel giardi- ! 
no rami di pino tagliati di 
fresco, proprio come quelli , 
che gli assassini usarono per . 
ricoprire la pira eretta nella ; 
cava di Camposoriano. Dopo > 
qualche ora però è stato rin­
tracciato il ragazzo — figlio . 
dei proprietari — che era sta- I 
to dato per scomparso e lui ; 
ha saputo spiegare in manìe- < 
ra del tutto convincente ogni ! 
circostanza. 

Ma ricostruiamo questa • 
storia, o meglio la storia di i 
dieci giorni di indagini. Gio- • 

vedi 28 dicembre alle 18 cir­
ca i quattro cadaveri semicar-
bonizzati vengono scoperti da 
un vecchio cacciatore nella 
cava-discarica di Camposo­
riano. L'uomo, terrorizzato, 
non avverte subito 1 carabi­
nieri, ne parla però con il 
genero e quest'ultimo confi­
da la cosa ad un amico che 
frequenta la caserma del ca­
rabinieri. Le indagini sì pre­
sentano difficili sin dal primo 
momento anche ne la pioggia 
ha bloccato l'opera di distru­
zione delle fiamme. Tra l'al­
tro la paura che in quel luo 
go possano ess»r? nascosti 
altri cadaven (si pensa ad un 
vero e proprio cimitero di 
ostaggi mai rilasciati dai ra­
pitori, come quello scoperto 
al nord nel corso delle inda­
gini sull'assassìnio di Cristi 
na Mazzotti) spinge gli inve-

Tragico « incidente » a La Rustica 

Uccisa per errore in casa 
mentre stava cenando 

Un commerciante di carni, 
Alberto Ciocca, di 52 anni, 
ha ucciso questa sera con un 
colpo di pistola esploso acci­
dentalmente — secondo una 
prima versione dei fatti — 
la consuocera Nella Sagrati 
di SO anni, nell'abitazione di 
quest'ultima, in via Galatea 
n. 65. alia borgata La Rustica, 
all'estrema periferia della 
città, nei pressi del grande 
raccordo anulare tra la Tv 
burtina e la Prenestirro. 

Ciocca si era recato nella 
casa della Sagrati questa se­
ra intomo alle 2» par portare 
alcuni giocattoli ai nipoti in 
occartne della festa della Be­
fana. Dopo lo scambio dei 
retali l'uomo che è 
tario di una piatola 
63S ha mostrato ai parenti 
l'arma e ad un tratto ha fat­
to partire accidentamente un 
colpo che h a raggiunto in 
pieno petto la consuocera 

Sul posto s i sono portati 
gli agenti del comraisaariato 
di sona che hanno fermato 
l'omicida che è stato condot­
to negli affici deBa aquadra 
mobile dove si è recato fi-so­
stituto procuratore deBa Re­
pubblica di torno, dr. Lada­
no Infensi, per Interrogarlo. 
n magistrato ha accertato fra 
l'altro che la pistola di fab­
bricazione straniera ha il nu­

di matricola timato • 

ripartito- D 
# Domati •!!• ore 17 in Fode-
raz'one r.un'-one csortinotori co­
ni.tati politici circostriz'onali • 
«egretari di zen» con >1 comooyio 
Piolo Ctoii. 

Commi** ione Foderale di Con­
tro V©: martedì «ila or* 1É ossetn-
Moa dot Coi lofi do! Profcfóri. R«-
latoro il compagno Corrado Mor-
fìo, oraMonf* dotta CF.C 

a s s u n t a l i — ALIANO (do­
mani) aW* ora 11 (Fredda); CI­
VITAVECCHIA e Curio! a olio ore 
15 (frimaiaro). 

SONI — (Domani): EST: « 
VALMOJMMA eUe or* 11 Com-
miosion* Urbanistica IV rircoaeri-
rJort* (Flia Moa arti): o LANCI ANI 
•Ile oro 21 Corneo politico MI 
circooaririon* durre - Poi ola); 

h m OSTIA CENTRO alle 

ore 17,30 responsabiii remmm li 
XI I I circoscrizione (Ar «te. Di 
Ghiliana); CASTELLI: • CI AM­
PI NO «Ile ore 18 Comitato co­
munale (Corradi); od ANZIO al­
te ore 18 Comitato Comuni, e 
(Fogolo); TIKft lNA: a MORLU­
PO «He ore 19 CC.DD delle se­
zioni del Mondamento (5pcr«). 
CONGRESSI 

FROSINONE 
ANAGNI ore 14.30 (Poniti). 

RIETI 
Pretto Constato Comunale A«_0-

TRAL or* 9 (Fammi); CONTI­
GLI ANO or* 9.30 (GìroMi); BOC­
CHI GN ANO ore 9.30 (Mtnfchel-
K); 1ELMONTE ore IO (Rosi). 

LATINA 
S. FELICE CIRCEO ore 1.30 

(Vena). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI 

stlgatori a far rimuovere con 
una ruspa tutti i cumuli di 
immondizie e materiali di 
scarto. La decisione viene 
giudicata affrettata dal ma­
gistrato venuto da Latina: 
preziosi elementi, dice, po­
trebbero essere stati di­
strutti. 

Su questa scoperta, comun­
que, vengono fatte le ipote­
si più disparate e si comin­
ciano a vagliare con atten­
zione tutte le denunce di 
scomparsa. 

Venerdì 29 a tarda sera vie­
ne recuperata la « 1750 » blu 
targata Milano. Si trova a 
San Silviano. a nemmeno due 
chilometri dalla cava. Come 
pensare che non sia legata 
al delitto? E' la vera e prò 
pria svolta nelle indagini an­
che se il magistrato e i cara­
binieri ripetono a tutte lette­

re che con questa storia la 
macchina non c'entra nulla. 
Gli accertamenti procedono 

in sordina, soprattutto ora che 
si ha la carta buona in ma­
no. Ecco quindi che si rie­
sce a stabilire (non attraver­
so i passaggi di proprietà, 
inesistenti) che la «1750», 
ceduta nel 1975 da una don­
na friulana e un commer­
ciante di Orbassano, vicino a 
Torino, è stata venduta poi 
al capo di una comunità di 
nomadi polacchi e da questi 
a un zingaro jugoslavo, M S . 
L'uomo è per alcuni giorni 
al centro dell'attenzione ma 
poi viene ritracciato: « La 
macchina — dice — non ce 
l'ho più io. ma un altro » e 
fa un nome che per gli in 
vestigatori non è nuovo, quel­
lo di un boss della malavita 

SPETTACOLI 
PER BAMBINI 
AL GR.AU.CO. 

Dieci spettacoli teatrali per 
bambini in occasione dell'an­
no internazionale del fanciul­
lo. Li metterà in scena il 
gruppo di Autoeducazione co­
munitaria (Gr. Au. Co) dal 
giovedì alla domenica, alle 
17, in via Macerata 57 al Pre 
nestlno. 

Oli spettacoli veri e prò 
pri. che andranno avanti fino 
al 9 febbraio, sono cinque 
Per 11 resto, si tratta di prole 
zlonl di fumetti che. dicono 
gli organizzatori, serviranno 
da « p:etesto » per altre atti 
vita che in qualche modo pos 
sano stimolare i bambini 

Domani ai noifono lo 
ti —limali!. ACILIA «II* or* I l 
(V/. Vaironi); VELLETRI LAU-
TIZI: alle ore 18 (Fortini); SA­
LARIO *t!a ore 20.30 (Tuv*); 
COLLI ANIENE oli* or* 11 (Fìn­

to); AROEA oli* ere 11 (Pkar-
reto): TOR SAN LORENZO «(le 
ore 11 (Renzi); SANTA LUCIA 
DI MENTANA «ile o-e 20 (Di 
l iane*){ 

DA DOMANI, ALLE ORE 15,30 GRANDIOSA VENDITA A PREZZI DI 

FALLI ENTO 
ROMA 

VIA 
DELLO 

STATUTO 

NEI GIÀ' MAGAZZINI 
ROMA 
VIA 
DELLO 
STATUTO 

PIAZZA VITTORIO 

C O N F E Z I O N I V E S T I T I U O M O 
COMPOSE' con Gilet « Mac Queen » 
VESTITO Grandi Marche 
VESTITO Vigogna con Gilet 
VESTITO Gabardine Pura Lana Gilet 
GIACCHE Fustagno « Mac Queen » 
GIACCA Velluto Sport Inglese 
GIACCA Pura Lana « Mac Queen » 
GIACCA Taglie Grandi 
GIACCHE « Mac Queen » Blaiser 
GIACCONI 3/4 « Mac Queen » Lana 
PANTALONI Velluto Fiorucci 
PANTALONI « Mac Queen » 
PANTALONI Vigogna 
PANTALONI Calibrati fino al 59 
CAPPOTTO Sportivo mod. 78 
CAPPOTTO Pura Lana Cammello 
CAPPOTTO Calibrato 
LODEN Pura Lana (originale) 
GILET « Mac Queen » 
IMPERMEABILE Sfoderato inglese 
IMPERMEABILE « Lebole » Sport . . 
IMPERMEABILE Kixxei 
GIACCHE a vento 
ESCHTMON 
PANTALONE • 
IMPERMEABILE Gabardine Pura Lana 

B I A N C H E R I A 
LENZUOLO cotone 1 posto 
LENZUOLO Americano 1 posto 
LENZUOLO 3 Cerchi cotone puro 2 posti 
LENZUOLO 2 posti Giori orlato corredo 
LENZUOLO 2 posti Americano 
LENZUOLO con federa 1 posto colorato 
PARURE matrimoniale 5 pezzi 
PARURE matrimoniale fantasia 
PARURE Paradiso matrimoniale 
PARURE cotone fantasia matrimoniale 
LENZUOLO matrimoniale Bassetti 
LENZUOLO 1 posto Bassetti 
CANAVACCI cotone 
GREMBIULI cucina 
TOVAGLIATI fantasia Paradiso x 6 
TOVAGLIATI puro cotone x 12 
TOVAGLIATO rotondo x 8 
FEDERE fantasia puro cotone -
FEDERE Americane 
ACCAPPATOI spugna 
COPERTA uncinetto matrimoniale 
TOVAGLIA uncinetto tonda 
TOVAGLIA uncinetto rettangolare 
TOVAGLIOLI sfusi 
COPERTA lana 1 posto 
COPERTA lana 1 posto bordo velluto 
COPERTA 1 posto lanificio Testa 
VALIGIA c/coperta 2 posti 
BAULE c/coperta 2 posti Paula 
COPERTA Lane Rossi 2 posti pura lana 
COPERTA Marzotto lana 
SOPRACOPERTA 1 posto Americana 
SOPRACOPERTA 2 posti Americana 
BIDÈ' spugna 
BIDÈ* spugna Americana 
ASCIUGAMANI spuena americani 
ASCIUGAMANO spugna Bassetti 
ASCIUGAMANI spugna fantasia 
ASCIUGAMANI sougna fantasia 
VESTAGLIA Lanerossi 
VESTAGLIA Lanerossi donna 
VESTAGLIETTE donna 
GIACCHE da camera uomo 
ASCIUGAMANO cotone fantasia 
ASCIUGAMANO puro lino 
.ASCrUGAMANO spuena Olimp» 
ASCIUGAMANO grande spuena bagno 
ASCIUGAMANO grande spugna bagno 

CAMICERIA 
CAMICIE Lana scozzese 
CAMICIA Alta Moda 
CAMICIA Lana maglina 
CAMICIA Vari Tipi 
PIGIAMA Mael*na uni«ex 
PIGIAMA PoDel'ne uomo 
CAMICIA Notte donna 
CAMICIA Agatex -

M A G L I E R I A 
MAGLTA in lana fantasia 
CICLISTA rigate 
POLO donna lana vergane 
COLLONE donna 
MAGLIONE Norveeese K m g s 
MAGLIONE Norvegese 
POLO uomo lana vergine 
POULLOVER lana Collo V 
TUTE einniche unisex 
MAGLIONI felpati Fruits Loom Americani 
MAGLIERIA Alta Moda pura lana 

CONFEZIONI DONNA 
CAPPOTTO Loden originale 
CAPPOTTO Calibrato lana 
CAPPOTTO Lebole pura lana (per 

matrimoni) 
CAPPOTTO Sportivo pura lana 
3/4 Gran Moda 
TAILLEUR velluto 
TAILLEUR dorma Kilt 
VESTTTI-ChemisSer 
VESTITI Lana 
CAMICIONE Venuto 
SCAMICIATE donna velluto 
VESTITI Fustagno 
KIMONO 

valore 
85.000 
55.000 
90.000 
90.000 
48.000 
55.000 
45.000 
49.000 
60.000 
65.000 
18.000 
18.000 
22.000 
25.000 
70.000 
80.000 
75.000 
45.000 
20.000 
35.000 
60.000 
14.000 
18.000 
30.000 
15.000 
70.000 

valore 
8.500 

12.000 
16.000 
16.000 
15.000 
12.000 
45.000 
40.000 
38 000 
65.000 
25.000 
15.000 
2.000 
2.900 

12 000 
16.000 
14.000 
2.000 
2.500 

25.000 
32.000 
35.000 
35000 
ì.yio 
9.000 

21.000 
25 000 
35.000 
49.000 
90.000 
54.000 
14 000 
22 000 
1.500 
3.000 
5.000 
8.000 
8000 
9000 

29.000 
16.000 
8.000 

25.000 
3500 
7.500 
6.500 
7.900 
8.500 

valore 
7.000 

12 000 
12X00 
8.000 
8500 

14.000 
7.000 

14 000 
valore 

5.000 
5000 

15 000 
15.000 
20000 
18.000 
15.000 
15.000 
25.000 
15.000 
24.000 
valore 
50.000 
60.000 

70.000 
65.000 
50.000 
35.000 
36.000 
25.000 
25.000 
20.00C 
20.000 
15.000 
15.000 

ridotto 
39.000 
20.000 
45.000 
45.000 
29.000 
29.000 
20.000 
29.000 
29.000 
29.000 
7.500 
7.500 
7.500 
9.500 

29.000 
45.000 
29.000 
18.500 
8.500 

15.000 
25.000 
5.900 

10.900 
15.500 
4.900 

39.000 

ridotto 
3300 
4.500 
1500 
8.900 
6.500 
4300 

20.000 
15.000 
11500 
29300 
10JO0 
7.900 

500 
1.000 
4.900 
1900 
1500 
1.000 
1.200 

12300 
11300 
14300 
15300 

500 
3300 

11.000 
11.000 
19300 
32J00 
45.000 
31.000 
4.900 
7JW0 

500 
1.000 
2300 
3300 
3300 
3.900 

14J00 
7J00 
3300 

12300 
1.750 
3300 
1350 
£900 
4300 

ridotto 
5300 
5300 
5J00 
3.H0 
3300 
1900 
3300 
7300 

ridotto 
1350 
13*0 
5300 
5300 
7300 
1300 
5300 
5300 
1300 
5300 

12300 
ridotto 

l iso» 
2S3M 

SMtO 
0 3 9 0 
HJM> 
min 1SJM 
mot TUtO 
7390 
73M 
5301 
5 3 H 

Segue: CONFEZIONI DONNA valore 
VESTITI donna calibrati 20.000 
GIACCHE velluto 20.000 
GONNE flanella 15.000 
GONNE fantasia pura lana 15.000 
PANTALONE Gabardine 12.000 
CAMICETTE Seta 10.000 
CAMICETTE Lana 13 000 
COLLANT '750 
IMPERMEABILI 30.000 
GILET pelle e renna 50.000 
GIACCONI pelliccia Chapall 250.000 
MONTONI rovesciati bulgari 60.000 
COLLI pelliccia - 40 000 
GIACCONI pelliccia Chapall 250.000 
COLLI pelliccia 40.000 
CONFEZIONI PELLE UOMO E DONNA valore 
GIUBBINO Lana e Renna 39.000 
GIUBBINO Renna 69.000 
GIUBBINO Pelle 69 000 
GIUBBINO Pelle Collo Castorino " 79.000 
GIACCHE Pelle " ' 89 000 
CAPPOTTO Pelle Sport 150 000 
GIACCHE Pelle Donna 89 000 
CAPPOTTO Pelle Donna 150.000 
PELLICCE DONNA valore 
GIACCHE Montone ungherese originali 120.000 
GIACCONE Lapin Francese 130.000 
PALTÒ' Montone ungherese originale 230000 
GIUBBINI Montone foderato 79 000 
GIACCONE Agnello 350000 
GRANDI STOK PELLICCE ORIGINALI 
C O N F E Z I O N I B A M B I N I 
LODEN unisex 
PANTALONCINI Twed 
PANTALONCINI Flanella 
PANTALONCINI Panno 
PANTALONCINI Jeans 
GONNA Jeans Bimbe 
DOLCE Vita 
DOLCE Vita 
CARDICAN Lana 
SALOPET Bimba Jeans 
PIGIAMA Bimbi 
IMPERMEABILE K.K. 
PANTALONCINI Lana 
MAGLIETTE Intime 
MAGLIERIA Varie case 
CALZAMAGLIA Filanca 
CAPPELLINI 
MUTANDE Cotone 
CAMICIA Cotone 
POLO Vanessa 
VESTITINI Bimba M.L. 
ACCAPPATOIO spugna 
TUTINE ginniche 
GREMBIULI bimbo scuola 
PANTALONCINI lana 
MONTONE bimbo collo pelliccia 
GIUBBINO renna bimbo 
ESKIMOS bimbo imbottiti 
PANTALONI velluto a coste 
C A L Z E T T E R I A M A G L I E R I A 
STOK Calzini lana lunghi 
CALZINI corti lana 
CALZINI filo I scelta 
SLIP francesine cotone 
SLIP cotone 
MUTANDE popelln gambalett© 
SLIP tanga donna 
CANOTTIERA donna lana 
MAGLIE intime donna calibrate 
SOTTANE doiìna calibrate 
MAGLIE uomo lana pesante 
MUTANDE uomo lana pesante 
12 FAZZOLETTI stampati 
12 FAZZOLETTI bambino 
12 FAZZOLETTI uomo 
12 FAZZOLETTI Abitex 
CANOTTIERE uomo cotone 
JEANS U O M O 
PANTALONI Jeans 
PANTALONI Velluto Fiorucci 
PANTALONI fustagno 
GIUBBETTO velluto 
GIUBBETTO Jeans 
GIUBBETTO Jean 
GIACCA Jeans 
GILET Jeans 
TUTINE Jeans unisex 
PANTALONI velluto a costone-
PANTALONI velluto costa larga « Gulf * 

e ' C o c a Cola» 
IMPERMEABILI nylon 
KWAY 
ESKIMOS America foderato 
GIACCONE imbottito -
GIUBBOTTI vari tipi 
GIUBBINI e giacche velluto costa larga 

«Gul f» e «Coca Cola» 

ridotto 
7.500 
1300 
5.900 
5.900 
4.500 
3.500 
5.900 

250 
10300 
19.500 

130.000 
15.900 
15.900 

130.000 
15.900 

ridotto 
25.000 
39.000 
39.000 
49.000 
09.000 
89.000 
09.000 
79.000 

ridotto 
79.000 
69.000 

120.000 
39.000 

195.000 
AMERICANE 

valore ridotto 
26.000 
8.000 

11.000 
7.000 
8000 
8.000 
3.000 
6.000 
7.000 
9.000 
8.000 

11.000 
4.000 
3.000 
8.000 
3.000 

•3300 
1300 
6.000 
6.000 

12.000 
15.000 
15.000 
6.000 
5.000 

69.000 
45.000 
22.000 
12.000 

"alore 
2300 
1.800 
1300 
2.000 
1.900 
4500 
1300 
2.500 
6.000 
5.500 
8.000 
8.000 
4.000 
4.000 
6500 
7300 
2300 

valore 
18.000 
22.000 
16.000 
18.000 
18.000 
16.000 
20.000 
10000 
13300 
15.000 

24.000 
8.000 

12.000 
28.000 
35.000 
29.000 

32.000 

12.500 
3.900 
3300 
3.900 
3.900 
3.900 
1300 
2.500 
5.900 
4.900 
2.900 
4.500 
1.000 
1.000 
4500 
1.000 
1.000 

500 
3.000 
2300 
7300 
7309 
1300 
2300 
1.000 

31300 
11300 
12300 
5300 

ridotto 
750 
750 
500 
500 
750 

2300 
500 

1.000 
2.500 

3300 
3300 
1300 
1300 
2300 
3300 
1300 

ridotto 
• 000 
7300 
1008 
7300 
7301 
5300 
7300 
2300 
• •00 

12300 
3300 

11300 

TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 
CON CERTIFICATO D I GARANZIA 

KASHIMIR IMPERIAL Mia M a n L. 
LAHORE BUKARA OUIOA » 2 0 * 1 7 • 
TABRIZ a I H * 2** 
SAMARCANDA * U t • U t 
KASHIMIR a M a i l * 
KIRMAN * 9 4 t m w » 
CINESE * m » 

ALTRI U H » TAPPETI PURA LANA CLASSICI E 
MODERNI A PREZZI D I LIQUIDAZIONE 

• 1, 

1. 

ECCEZIONALE : GRANDE STOCK SCARPE AL C A % WMMMNrM 
FINO AD ESAURIMENTO • APPROFITTATE BAMBINO 


